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PUBBLICITA’ E CONSUMISMO





Saluto


Segno di croce


Introduzione al tema





Tutti siamo bombardati dalla pubblicità: TV, quotidiani, riviste settimanali o mensili, volantini... La pubblicità ci assedia da ogni parte. Forse non l'affrontiamo con spirito critico. È bene soffermarci sull'atteggiamento da prendere di fronte a questa realtà, chiedendo al Signore che ci illu�mini per capire meglio come comportarci di fronte alla pubblicità e come agire di conseguenza.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a) Un fatto della vita di oggi


Pensiamoci un momento e poi diciamo nomi di prodotti o di cose che abbiamo in casa e non usiamo mai o quasi mai.


(lasciare un tempo di silenzio).





Conversazione


- Perché la gente si sente sollecitata a comperare sempre cose nuove?


- Quali sono le motivazioni per cui si finisce per accon�sentire a stimoli esteriori?


- Quali sono le conseguenze di questo comportamento, sia per noi, sia per la nostra famiglia e per gli altri?





II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


a) Introduzione


Gesù propose in diverse occasioni l'ideale di austerità che consiste nel non lasciarsi imprigionare dall'amore alle cose terrene, perché la cupidigia impedisce all'uomo di cogliere il valore delle cose e lo rende stolto. Anche S. Paolo rac�comanda al suo discepolo e amico Timoteo di insegnare ai fedeli di non cadere nella tentazione della ricchezza. Ascol�tiamo questi due brani biblici. Prendiamo la Bibbia in mano e tutti cerchiamo i seguenti brani.





b) Lettura biblica


Uno legga dal Vangelo di Matteo al capitolo 4 dal versetto 1 fino all’11; Un altro legga dal Vangelo di Luca al capitolo 12, dal versetto 13 fino al 21; un altro legga la Prima Lettera a Ti�moteo capitolo 6, dal versetto 7 fino al 10.                                      





- Momento di silenzio e di riflessione.





c) Preghiera comune


Facciamo della Parola di Dio ascoltata motivo di preghiera. 


Moderatore:	Signore, viviamo in un mondo che ci sol�lecita a 		consumare una cosa dietro l'altra. 


Tutti:	Aiutaci a capire che l'essenziale della vita non  consiste nell'avere, e molto meno nel�l'avere in modo eccessivo. 


M.	Signore, il desiderio di possedere sempre più e subito è dentro di noi stessi e noi siamo fragili.


T.	Concedici di scegliere sempre e solo ciò che ci fa bene e di non accumulare inu�tilmente.


M.	Signore, abbiamo desideri insaziabili di avere sempre di più.


T.	Perdonaci perché tante volte prevale l'am�bizione nelle nostre azioni. 


M.	Signore, tu sai che l'affanno per i beni ma�teriali ci porta alla distruzione della con�vivenza sociale e di noi stessi. 


T.	Non lasciarci cadere nella tentazione di vi�vere con 	la sola preoccupazione dei beni materiali.


M.	Signore, insegnaci ad accontentarci di quel�lo di  cui abbiamo bisogno. 


T.	Per non privare dell'essenziale il nostro prossimo.


M.	Signore, di fronte alla pressione della pro�paganda donaci uno spirito critico.


T.	Perché sappiamo controllare le nostre in�clinazioni 	e 		padroneggiare i no�stri sentimenti.


M.	 Signore, fa' che diventiamo prudenti e sag�gi, e quindi austeri, come chi ha messo il tesoro nei beni del cielo.


T.        Amen.





III.  CONFRONTO


Introduzione


Lasciamo adesso che la Parola di Dio ci interpelli nel no�stro modo di pensare e agire di fronte all'invasione della pubblicità. 


Essa rappresenta una sfida al nostro modo di vivere e ci induce a riconoscere che dobbiamo molto cam�biare. Anche se ci sembra di non poterlo fare a causa della nostra debolezza. Cerchiamo tuttavia di rispondere con sin�cerità di mente e di cuore alla parola di Dio.





Conversazione


- Che cosa rimprovera il Signore al nostro comportamento di fronte all'influsso della pubblicità?


- Quali sentimenti e desideri interiori siamo chiamati a su�perare e vincere?


- Per quali cose vogliamo adesso ringraziare il Signore? (ognuno ringrazia il Signore per quello che crede di aver capito).








IV. IMPEGNO


a) Introduzione


La Chiesa ci propone l'ideale dell'utente dei «mezzi di co�municazione sociale» richiamando tutti alle loro responsa�bilità di fronte a tali mezzi, compresa la pubblicità che essi diffondono. La Commissione Pontificia per i Mezzi della Comunicazione Sociale in un suo documento ci dice: «I’utente può ritenersi attivo quando riesce a interpretare accuratamente le notizie, giu�dicandole alla luce degli antefatti e del contesto generale. Così pure quando fa una selezione fra di esse con pruden�za e spirito critico, quando integra una notizia che gli è giunta monca con l'apporto di particolari attinti da altre fonti, infine quando è pronto a esporre in pubblico il suo consenso, le parziali osservazioni o il totale dissenso» (Istru�zione «Communio et Progressio» 81)."


Solo con questo atteggiamento critico, infatti, possiamo avere quella libertà interiore che ci permette di non cadere nella trappola del consumismo e di saper usare dei mezzi materiali per il bene nostro e degli altri.


Il problema comunque supera le nostre possibilità di risposta; per questa ragione sta sorgendo una nuova branca nell’ambito dell’etica: l’infoetica. È la scienza che si occupa di dare criteri etici agli operatori dell’informazione.





b) Conversazione


- Come aiutarci ad essere meno «dipendenti» dalla pub�blicità?


- Quali iniziative si potrebbero proporre alla comunità par�rocchiale in ordine a questo tema?


- Che cosa possiamo fare delle tante cose che non ado�periamo?





 c) Preghiera finale


Signore, accogliamo la testimonianza di S. Francesco, fra�tello universale, che ci ricorda: 


«Quanto più cose possie�do, tanto più mi aggrappo ad esse; se mi aggrappo a ciò che ho, lo difendo; se lo difendo, non mi fido degli altri e, quindi, distruggo la fraternità». 


Aiutaci Signore a tendere all'autentica libertà che Francesco ha saputo vivere col distacco dalle cose terrene.                        


- Padre nostro.  - Canto.





Avviso:


In questo mese siamo chiamati a fare una sorta di censimento prima delle necessità che riscontriamo nel nostro ambiente e poi delle capacità o potenzialità da valorizzare come possibili risposte alle esigenze. Ci vogliamo organizzare per dare la nostra risposta?














